
Che cos'è il turismo responsabile?

È una delle "etichette" più abusate e oscure nel mondo del 
turismo. Esiste veramente un modo di viaggiare che aiuti i 
popoli  e  i  luoghi  che  si  visitano  senza  snaturarli?  Ecco 
qualche risposta e qualche meta di  viaggio per  chi  vuole 
essere "consapevole"

di Valeria Saltari

Se la vostra idea di vacanza è quella di gettarvi su di un lettino in spiaggia, 
cuffie nelle orecchie, per dormire 18 ore al giorno senza curarvi di ciò che vi 
accade intorno, allora questo genere di viaggi non fa proprio per voi. Se invece 
amate scoprire un po' di più dei luoghi che frequentate e delle genti che li 
abitano,  allora  siete  sulla  buona  strada.  Perché  il  turista  responsabile è 
attento al mondo e alle persone che lo circondano. 

Almeno  così  la  pensano  quelli  di  AITR-Associazione  italiana  Turismo 
Responsabile, che sotto di sè (quasi come un bollino di qualità) raduna tour 
operator, organizzazioni non governative, cooperative, strutture ricettive e case 
editrici,  al  fine  di  promuovere  e  divulgare  un  modo  di  viaggiare  "più 
consapevole".

          

Burundi, Foto Planet www.planetviaggi.it/www.aitr.org

Cosa significa  esattamente  turismo responsabile? «Secondo  la  nostra 
definizione è un turismo che riconosce la  centralità della comunità locale 
ospitante e  il  suo  diritto  ad  essere  protagonista  di  uno  sviluppo  turistico 
sostenibile e socialmente responsabile del proprio territorio». Ci risponde Maria 
Petrucci,  coordinatrice  di  AITR.  «Questo  significa  massimo  rispetto per  le 
persone e per l'ambiente, ma soprattutto nessuna forma di sfruttamento».
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Il  turismo  non  è  sempre  una  sorta  di  colonialismo  culturale  che 
influisce sullo sviluppo autonomo dei popoli?

«Sicuramente esiste questo aspetto, ma cerchiamo di evitare o limitare questo 
genere  di  effetti  negativi.  Invitiamo  i  turisti  chi  viaggiano  con  noi  a  non 
ostentare  gli  oggetti  simbolo  del  nostro  potere  economico,  come macchine 
fotografiche o cellulari. Anche riguardo all'elemosina, , chiediamo di valutare 
con attenzione il contesto, perché i turisti non si rendono conto che l'importo 
donato spesso può rappresentare lo stipendio di un mese di lavoro e quindi 
potrebbe  suggerire  che  sia  meglio  mandare  i  bambini  a  fare  l'elemosina 
piuttosto che mandarli  a scuola. I  popoli  vengono aiutati  in altro modo. C'è 
sempre una quota del costo del viaggio che aiuta a promuovere progetti  di 
sviluppo a beneficio della collettività, come scuole, ospedali e cooperative». 

Non è meglio preservare i luoghi ancora intatti sia dal punto di vista 
naturale che culturale?

«Sono i  popoli  a dover decidere.  Se la comunità sceglie che il  turismo può 
essere una strada di sviluppo, ci comportiamo di conseguenza, con rispetto. In 
alcuni luoghi che sono diventati meta del turismo di massa sono stati spesso gli 
operatori  stessi  a  decidere  di  sviluppare  il  turismo,  con  un  approccio 
completamente diverso dal nostro».

Voglio  organizzare  un  viaggio,  come  riconosco  un  tour  operator 
affidabile?

«Oltre ai nostri associati, ci sono operatori che intraprendono dei percorsi di 
certificazione  di  Responsabilità  Sociale  d’Impresa  che  testimoniano  il  loro 
impegno in ambito ambientale, economico, sociale e culturale. Li  potremmo 
definire dei marchi di qualità. Sulla nostra homepage segnaliamo ai viaggiatori 
indipendenti  molte  reti  locali  simili  alla  nostra  che  garantiscono  una  certa 
affidabilità. Inoltre, durante i viaggi tutti i  progetti locali promossi da questo 
tipo di  viaggi  si  possono visitare,  per vedere di  persona come si aiutano le 
comunità locali».

In termini pratici che differenza c'è tra un viaggio responsabile e uno 
altro?

«Spesso i nostri sono tour "più lenti" con scalette giornaliere meno frenetiche 
per poter entrare veramente in contatto con le comunità ospitanti. Optiamo per 
piccoli gruppi di max 15 persone e per strutture ricettive gestite da locali. Dove 
è possibile, ci si sposta con mezzi pubblici o a piedi, in bicicletta, in barca a 
vela per ridurre al minimo l'impatto ambientale e per far sì che ci sia una reale 
ricaduta economica sul territorio ospitante». 

Ma lusso e responsabilità possono convivere?

«Sfatiamo un mito:  i  nostri  viaggi  non sono sempre avventurosi  e spartani. 
Anzi! Spesso ci affidiamo a strutture ricettive molto belle e confortevoli adatte 
a famiglie, bambini o coppie in viaggio di nozze. Tutto però deve avere una 
matrice  locale,  dal  cibo  all'arredamento  al  personale.  Forse  non  avrete  lo 
champagne, ma non ne sentirete la mancanza».



 
Foto Corbis

LE METE IMPERDIBILI

ITALIA

Tantissime le proposte. Ad esempio quelle dell'Associazione Borghi Autentici 
d'Italia, che con impegno e volontà stanno rivalutando e rivitalizzando molte 
piccole realtà locali che forse avrebbero avuto un futuro diffcile. Oppure il caso 
di  hotel  particolari  come l'Albergo Diffuso Lauco,  in  Friuli,  con 23 alloggi 
sparsi  su  quattro  centri  urbani  assolutamente  rispettoso  del  territorio.  Ma 
anche interessanti progetti come Addiopizzo Travel che propone vacanze in 
luoghi un tempo assoggettati alla Mafia e valorizza operatori che si rifiutano di 
pagare il pizzo. E molto altro ancora. E molto altro ancora.

AFRICA

Il  Marocco è in assoluto una delle mete più amate del momento. Lo si deve 
alla relativa economicità,  in quanto il  volo aereo ha un prezzo contenuto, e 
ovviamente  alla  bellezza  dei  luoghi.  Come  tour  operator,  tra  gli  altri,  vi 
segnaliamo T-erre Turismo_Responsabile. Ci sono poi mete "classiche" come 
Kenya  e  Senegal,  ma  sicuramente  Benin,  Burkina  Faso e  Burundi  sono 
destinazioni  affascinanti  e  dove vivere esperienze umane indimenticabili.  Si 
può partire con I Viaggi del Sogno, Acra e Planet Viaggi Responsabili. 

MALDIVE

Ad  esempio  il  tour  operator  Viaggi  Solidali vi  porta  a  Villa  Stella,  una 
guesthouse gestita solo da maldiviani che si trova sulla bella Isola Ribudhoo, 
nell'atollo di Dhaalu, una zona abitata esclusivamente da locali (dal 180 euro 
circa la camera doppia per notte, 413 euro a persona lo spostamento in aliante 
sull'isola).
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AMERICA LATINA

In cima alle preferenze dei turisti c'è quasi sempre il Perù e non mancano tour 
operator specializzati come Perù Responsabile o Magia delle Ande Viaggi. 
Ma tutte da scoprire sono Bolivia e Venezuela: meno battute dal turismo, ma 
altrettanto belle.

NUOVA ZELANDA

Una meta nuova, ma che piace ai turisti responsabili,  la  Nuova Zelanda si 
presta soprattutto per tour che uniscono trekking e kayak. Come quelli proposti 
da Natura da Vivere.

L'isola di Isola Ribudhoo, nell'atollo di Dhaalu, Maldive, foto www.villastella.com
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